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ONOREVOLI COLLEGHI ! – L’agricoltura ita-
liana è stata per millenni un’agricoltura
collinare e lo è rimasta fino alla seconda
guerra mondiale, nonostante la lenta bo-
nifica dei terreni paludosi di piano, in
alcune aree iniziata in età moderna ma in
gran parte della penisola realizzata so-
prattutto tra Ottocento e Novecento.

Per la collina, il passaggio dalla cen-
tralità al declino si consuma nella se-
conda metà del Novecento. La consape-
volezza delle crescenti difficoltà dell’agri-
coltura collinare inizia a farsi strada nel
corso degli anni Settanta e ottiene ulte-
riori elementi di conferma dai dati dei

censimenti della popolazione e dell’agri-
coltura effettuati nel 1981-1982.

Questo ha portato ad un progressivo
abbandono delle colture collinari e alla
perdita di filari ormai improduttivi, por-
tando ad un impoverimento paesaggistico
dei soprassuoli, con il ritorno, peraltro, di
gravi fenomeni di dissesto.

La collina, in questo modo, è passata
da costituire presidio di una agricoltura e
di una ruralità identitarie a rischiare di
estinguersi sia dall’immaginario collettivo
che dal patrimonio paesaggistico nazio-
nale.
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L’articolo 1 della presente proposta di
legge reca le finalità e l’oggetto della legge
medesima.

L’articolo 2 disciplina e istituisce il
gruppo di lavoro sulla tutela collinare,
deputato a elaborare il Programma di cui
all’articolo 3.

L’articolo 3 dispone il Programma na-
zionale di sostegno del patrimonio colli-

nare nazionale, atto di indirizzo politico
e programmatico per lo sviluppo della
collina in Italia.

L’articolo 4 pone disposizioni di pre-
mialità nell’ambito del Piano di sviluppo
rurale (PSR).

L’articolo 5 reca la copertura finan-
ziaria.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Finalità e oggetto)

1. La presente legge reca disposizioni
finalizzate alla promozione e alla valoriz-
zazione del patrimonio collinare italiano e
dell’agricoltura di collina.

Art. 2.

(Gruppo di lavoro sulla tutela collinare)

1. Al fine di coordinare, promuovere e
valorizzare il patrimonio collinare nazio-
nale è istituito il Gruppo di lavoro sulle
colline, di seguito denominato « Gruppo di
lavoro ».

2. A coloro che partecipano al Gruppo
di lavoro e alle sue eventuali suddivisioni
operative interne, anche in qualità di os-
servatori, non spettano gettoni di presenza,
indennità, emolumenti né rimborsi di spese
comunque denominati.

3. Il Gruppo di lavoro predispone il
Programma di sostegno del patrimonio col-
linare nazionale di cui all’articolo 3, di
seguito denominato « Programma », da ap-
provare ai sensi del medesimo articolo 3.

4. I componenti del Gruppo di lavoro
sono nominati con decreto del Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, previa intesa con le regioni,
e durano in carica tre anni.

5. Il Gruppo di lavoro è composto da:

a) quattro rappresentanti del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, uno dei quali con
funzioni di presidente;

b) tre rappresentanti del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica;

c) due rappresentanti del Consiglio
per la ricerca in agricoltura e l’analisi del-
l’economia agraria (CREA);
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d) due rappresentanti delle organiz-
zazioni professionali agricole.

6. Il Gruppo di lavoro può estendere la
partecipazione ai propri lavori, per speci-
fici argomenti, ai rappresentanti delle uni-
versità e del CREA, in qualità di osserva-
tori.

7. Il Gruppo di lavoro può avvalersi
anche di suddivisioni operative interne, co-
stituite da soggetti scelti tra quelli indicati
al comma 6 nonché da altri esperti del
settore.

Art. 3.

(Programma di sostegno del patrimonio col-
linare nazionale)

1. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, è adottato il Programma di
sostegno del patrimonio collinare nazio-
nale, di seguito denominato « Programma ».

2. Il Programma costituisce lo stru-
mento programmatico strategico del set-
tore e fornisce alle regioni e alle province
autonome di Trento e di Bolzano gli indi-
rizzi sulle misure da adottare per tutelare
il patrimonio collinare nazionale nell’am-
bito delle politiche regionali di settore, ivi
compresi i singoli piani di sviluppo rurale
(PSR).

3. Il Programma individua le principali
iniziative da adottare per promuovere l’e-
conomicità e la produttività dell’agricoltura
di collina, con particolare riguardo all’ag-
giornamento normativo, allo sviluppo turi-
stico collinare, alla valorizzazione e alla
qualificazione delle produzioni agricole col-
linari, all’innovazione tecnologica dell’agri-
coltura di collina, alla gestione ottimizzata
dei fattori produttivi agricoli nelle aree
collinari, alla comunicazione, alle iniziative
promozionali e alla promozione di azioni
di informazione a livello europeo. Il Pro-
gramma ha durata triennale.

4. Per il finanziamento della ricerca e lo
sviluppo di agevolazioni nell’ambito delle
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iniziative proposte dal Gruppo di lavoro di
cui all’articolo 2 e previste dal Programma,
è autorizzata la spesa di 100.000 euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

Art. 4.

(Criteri di premialità nell’ambito dei PSR)

1. Il Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, acquisito
il parere del Gruppo di lavoro, in base alle
indicazioni del Programma di cui all’arti-
colo 3 e d’intesa con le singole regioni,
individua criteri di premialità nell’ambito
dei PSR e dei Piani strategici regionali, con
priorità in favore degli imprenditori agri-
coli e coltivatori diretti che presentino pro-
getti integrati per lo sviluppo dell’agricol-
tura di collina e per la manutenzione del
patrimonio collinare. Le regioni provve-
dono a integrare i propri Piani regionali
con i criteri di premialità di cui al prece-
dente periodo.

2. Le regioni possono dare attuazione
alle disposizioni del comma 1 nei rispettivi
PSR annuali e pluriennali.

Art. 5.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri di cui all’articolo 3, comma
4, pari a 100.000 euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023- 2025, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2023,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo mini-
stero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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